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In una sala del Campidoglio 

Oggi a Roma assemblea 
unitaria della FNSI 
contro il terrorismo 

Hanno aderito il sindaco Argan, partiti, sindacati, organizzazio
ni di massa, comitati di redazione, consigli di fabbrica editoriali 

rtOMA — Contro la vio
lenza e il terrorismo a-
vrà luogo oggi alle ore 
10,30 in Campidoglio 
(sala della Protomoteca) 
una manifestazione |x?r 
iniziativa della Federazio
ne nazionale della Stampa 
alla quale hanno annun
ciato la loro adesione le 
forze democratiche. 

Una iniziativa che, nel 
quadro delle numerose al 
tre che si sono svolte 
e che .sono in corso in tut
to il Paese, acquista un 
suo specifico significato 
proprio come risposta che 
i giornalisti democratici 
italiani intendono dare a 
gli attentati che in questi 
ultimi tempi hanno preso 
di mira giornali e lavora
tori dell'informazione per 
attaccare la libertà di 
stampa che è uno dei pi
lastri dello Stato democra
tico. 

All'appello lanciato dal
la FNSI hanno aderito il 
sindaco di Roma, Argan, 
che ha messo a disposi
zione la sede dell'ammi
nistrazione comunale; la 
Federazione sindacale uni
taria CGIL. CISL. UH. 
che sarà rappresentata da 
Macario; i partiti demo 
eratiei (dalla DC al PCI: 
quest' ultimo interverrà 
con una delegazione uffi 
ciale): i gruppi parlameli 
tari (il PCI sarà presente 
con una delegazione sia 
del Senato d i e della Ca 
mera) : la Confederazione 
nazionale degli artigiani 
che sarà rappresentata da 
Primo Fehziani; la Confe-
sercenti romana, la Confe
derazione dei coltivatori, 
amministratori comunali. 
provinciali e regionali. 

Altre adesioni significati
ve: i presidenti delle due 
Camere, Fanfani e Ingrao; 

il presidente della Corte 
costituzionale Paolo Rossi; 
il presidente del consiglio 
Andreotti; i ministri Boni
facio. Antoniozzi, De Mi
ta: il presidente del con
siglio regionale e della 
giunta del Lazio, Piantoni 
e Santarelli; il sindaco di 
Alarzabotto; l'on. Luciana 
Castellina del PDUP-Ma-
nifesto; il Partito radicale; 
il PLI: la Federazione i-
taliana editori di giornali; 
il Sindacato scrittori italia
ni; il gruppo socialista del

la Camera. Messaggi di a-
desione sono giunti da par
te di organizzazioni studen
tesche e culturali. 

Molto nutrita e qualifi
cata, naturalmente, sarà 
la partecipazione dei la 
voratori dell'informazione 
con i comitati di redazio
ne e con i consigli di fab
brica delle aziende edito
riali. 

La conferenza provinciale sull'ordine democratico 

Da Latina appello all'unità 
contro violenza ed eversione 

Due giorni di discussione - Partecipazione di operai del
le fabbriche occupate, sindaci, amministratori pubblici, 

Dal nostro inviato 
LATINA — C'è un obiettivo, 
chiaro, sul (piale converge 
l'azione di tutti 1 gruppi ter
roristi: mettere lo Stato de
mocratico in condizione di 
non sapersi più difendere 
con la forza della democra
zia. K allora, è evidente, il 
problema che sta oggi di 
fronte a tutti è quello di 
rendere più saldo il tessuto 
democratico, più forti i le
gami tra Stato. « democrazia 
organizzata » e popolo. 

K' intorno a questo ragio
namento — che il presidente 
della Commissione interni 
della Camera. Mammì. ha 
ripreso nel suo discorso 
conclusivo - che si è svilup
pato il dibattito, nel corso 
delle due giornate della con
ferenza provinciale sull'ordi
ne democratico. conclusa 
domenica a Latina con una 
tavola rotonda tra rappresen
tanti di tutti i partiti costitu
zionali. K dalla conferenza (è 
la prima di questo genere 
che si tiene in Italia, ed è 
stata convocata dall'ammi
nistrazione provinciale in vi
sta della conferenza regionale 

del Lazio, in programma per 
il 27 e il 28 di questo mese) 
è venuta la prova che una 
collaborazione tra le istitu
zioni e la gente è possibile. 

In una sala di Latina, per 
due giorni, a discutere su co-
.sa è questa nuova ondata di 
violenza criminale, su quali 
sono le radici, le cause (e 
anche di chi le colpe. le re
sponsabilità). su (piali i rime
di da adottare, si son trovati 
assieme gli operai delle fab
briche occupate, i sindaci di 
tutti i Comuni della zona, i 
rappresentanti dei partili; e 
il vicequestore, il comandante 
dei carabinieri, il Procuratore 
della repubblica. 

Questo è il primo fatto: il 
risultato più importante della 
conferenza: l'essere riusciti a 
riunire intorno ad un unico 
tavolo i rappresentanti di 
realtà politiche, sindacali e 
istituzionali che troppo spes
so e per troppo tempo non 
hanno trovato il modo di 
comunicare tra loro. 

Ma questo convegno di La
tina non è stato solo un 
* approccio ». Qualcosa di più. 
è sembrato, che un esperi
mento su una via nuova. Si è 

Incontro tra Cossiga 
ed il suo collega tedesco Moihofer 

Il ministro degli Interni 
Cossiga ha avuto ieri matti
na a Bonn un colloquio di 
un 'ora con il collega tedesco 
Maihofer. L'incontro ha avu
to carat tere di ordinaria am
ministrazione data la crisi di 
governo, hanno riferito fonti 
vicine al ministro Cossiga. 
Maihofer e Cossiga hanno 
esaminato durante il collo
quio i mezzi più idonei per 
a t tua re sul piano operativo 
la collaborazione nella lotta 
contro la criminalità e con
tro il terrorismo. 

Al termine è stato emana
to un comunicato in cui e 
det to che « I due ministri 
hanno espresso comune ap
prezzamento per la s t re t ta e 

fiduciosa collaborazione che 
è s ta ta finora realizzata fra 
i servizi dì sicurezza e di po
lizia dei due paesi, in spe
cial modo nel settore della 
lotta al terrorismo interna
zionale e hanno preso accor
di per la cooperazione opera 
tiva in casi concreti ». Nel 
campo della comune lotta 
contro la criminalità — dice 
anche il comunicato — si è 
stabilito di istituire in futu
ro un regolare scambio di in
formazioni nel caso di acqui
sto di armi da par te di un 
cit tadino di un paese nel
l'altro paese, di furti di auto 
che abbiano connessione con 
sequestri o rapine. 

La neo direttrice dell'ADN-Kronos 
presenta il programma politico-editoriale 
ROMA — Malgrado la nuo
va proprietà dell'ADN Kronos 
abbia resa nota la nomina 
del nuovo diret tore — si trat
ta della dottoressa Gianna 
NaccarelH. già redattore ca
po — la vicenda dell'agenzia 
di s tampa non sembra an
cora risolta. Oggi infatti la 
neodire t t r ice dovrà portare 
all 'assemblea dei redattori il 
programma politico editoriale. 
concordato con l'editore, e si 
t ra t te rà di una assemblea 
a lquanto vivace se si consi 
dera che sanato scorso sulla 
designazione di Gianna Nac 

, carelli la redazione aveva vo-
J ta to contro (12 no: 7 si: un 
j astenuto e 4 assenti) . In 
I precedenza poi un gruppo di 
I redattori aveva firmato una 
! lettera aperta in cui si chie-
j deva la conferma di Sergio 
! Milani a direttore. 
• Ieri in tanto la proprietà 
i ha emesso un comunicato in 
' cui « riconferma la propria 
j autonomia che si sostanzia 
, nella garanzia assoluta che 
. l'agenzia non diverrà mai 
I s t rumento di interessi e di 
• aree particolastiche o clien 
' telari » 

riusciti seriamente ad avviare 
una discussione, che certo ha 
fatto registrare posizioni di
verse tra i vari interlocutori 
(non potrcblx? essere altri
menti) ma ha dimostrato che 
i punti in comune da cui 
partire per una «offensiva 
democratica» contro il terro
rismo ci sono. 

Si è parlato di quelli che 
sono i problemi delia zona 
(qui scotta ancora il ricordo 
del tragico raid del fascista 
Saccucci. che costò la vita al 
nostro compagno Luigi Di 
Rosa); ma anche più in ge
nerale dei nodi politici, che 
devono essere sciolti, se si 
vuole davvero assestare un 
colpo duro ai terroristi e a 
chi tira le file del disegno 
eversivo. 

Siamo a un punto di 
rottura? — si è chiesto il 
viceeapogruppo della DC 
alla Camera. Bernardi, che 
assieme a Zagari (PSI), 
D'Alessio (PCI) Bozzi (PLI) 
e Mammì (PRI), Ruggero 
(PSDI) ha preso parte alla 
tavola rotonda conclusiva. 
Non siamo a un punto di 
rottura, non ci sono ultime 
spiagge da difendere; siamo 
però a un punto della verità: 
o si riesce adesso con Io 
sforzo di tutti ad opporsi va
lidamente alla strategia del 
terrore, oppure la democrazia 
corre rischi seri. Non è il 
momento né di rallegrarsi né 
di piangere — ha soggiunto 
Ruggero. E' il momento di 
agire. E per fare qualcosa 
che davvero serva a fronteg
giare terrorismo e violenza — 
ha osservato Bozzi — bisogna 
operare per un cambiamento 
reale e profondo di tutto 
l'assetto sociale. Non c'è e-
Iemento di destabilizzazione 
— ha detto da parte sua Za
gari — peggiore che il perpe
tuarsi delle ingiustizie. E non 
c'è nulla che corroda un re
gime democratico più delle 
promesse non mantenute. 

Ma c'è anche un campo di 
azione più specifica, sul qua
le occorre scendere, per 
combattere il terrorismo. 
Servono provvedimenti con
creti. ha detto D'Alessio: una 
politica che punti a sostenere 
l'azione degli apparati pub
blici: 5celte che consentano 
agli organi dello Stato di es
sere più efficienti, e insieme 
più democratici (la riforma 
della PS non può attendere 
oltre); assunzione di respon
sabilità da parte delle Regio
ni e degli enti locali. E per
ché queste misure siano pre
se. e risultino efficaci, non 
bastano impegno (o promes
se) degli addetti ai lavori. 

Piero Sansonetti 

Da dieci anni le popolazioni in lotta per la ricostruzione 

Il Belice ricorda al Paese 
gli impegni non mantenuti 

Ferma denuncia nelle manifestazioni unitarie di questi giorni - Nonostante il 
disastro dei terremoto si è sviluppato un ampio movimento per la rinascita 
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Resta una rilevante mole di lavoro 

La crisi non blocca 
Fattività 

del Parlamento 
Vengono sospesi importanti provvedimen
ti ma continua l'esame di decreti che de
vono essere ratificati dalle due Camere 

Da parte della Corte Costituzionale 

Oggi la decisione per i referendum 
ROMA — La Corte Costitu
zionale decide oggi in camera 
di consiglio sull'ammissibilità 
degli ot to referendum pro
posti dai radicali. Gli otto re
ferendum riguardano, come è 
noto, la legge sull'ordine pub
blico. le norme che recolano 
1 procedimenti d'accusa con
t ro 1 ministri od 11 capo del
lo S ta to ; l 'ordinamento giu
diziario militare, il codice mi* 
l i tare di pace, la legge sul fi
nanziamento pubblico dei 
part i t i , la legge di attuazione 
del Concordalo e del t r a t t a to 
con la San ta Sede. 97 artico
li del codice penale, le nor
me che regolano i manicomi 
giudiziari. 

I giudici costituzionali si 
pronunceranno dopo aver è 

aitato la relazione del giù 

dice Livio Paladin. 
Già la Cassazione, per la 

par te che le compete, il 6 di
cembre .scorso ha espresso il 
suo parere: con la ratifica del
la validità delle firme raccolte 
gli otto referendum supera
rono il primo del due control
li previsti dalla legislazione. 
In quella occasione la Cassa
zione attenendosi alla lettera 
della norme, respinse le ar
gomentazioni dell'avvocatura 
dello Sta to che. in rappre
sentanza della Presidenza del 
Consiglio aveva sostenuto l'il-
legittunità delle richieste di 
referendum con una sene di 
argomentazioni. In occasione 
del giudizio di legittimità da
vanti alla Corte Costituzio
nale l'avvocatura dello S ta to < 
ha riproposto le sue argomen

tazioni, sostenendo, t r a l'al
t ro che i giudici costituzio
nali non possono limitarsi nel 
loro giudizio alia verifica se 
la richiesta di referendum ri
guardi o meno materie che 
l'articolo 75 della Costituzione 
esclude dalla votazione po
polare. 

Il 13 gennaio scorso 1 radi
cali nelle loro memorie han
no ribattuto a questa tesi sot
tolineando che. a loro avviso. 
la Corte Costituzionale ha 
precisi limiti da rispettare 
nelle pronunce in merito alla 
ammissibilità, dei referendum. 

Oggi tanto l'Avvocatura del
lo Stato che l rappresentan
ti del comitato promotore del 
referendum verranno ammet
t i In camera di consiglio 

VALLE DEL BELICE - Nel
la Valle ognuno è ritornato 
alle proprie faccende, dopo 
due intense giornate di mo
bilitazione e di lotta. Anche 
il decimo anniversario del 
terremoto è trascorso, è già 
di ieri l'eco degli slogans e 
dei discorsi che sono riecheg
giati tra le rovine dei paesi 
distrutti e le distese di ba
racche. Ma il ritorno al quo
tidiano, che qui significa pro
miscuità. disagio, angoscioso 
senso di degradazione umana 
e materiale, stavolta non tro
va il Belice rassegnato. 

C'è ancora una scandalosa 
vergogna da cancellare, ma 
c'è pure il capitolo nuovo del
la ricostruzione che Ila com
piuto i primi importanti pas
si. Se vi è dunque un ele
mento da registrare e da sa
lutare positivamente è pro
prio l'impegno che ha messo 
da parte ogni rassegnazione. 

Il Belice. che oggi è in gra
do di discutere coralmente 
su come costruire il proprio 
avvenire, è un esempio di 
eccezionale organizzazione 
democratica. Ci si è chiesti 
perché il Belice « non è esplo
so ». La ris|M)sta qualcuno l'ha 
trovata nell'assenza, in Que
sto vasto territorio che toc
ca tre province dell'isola, di 
segni concreti della civiltà in
dustriale. « Che si sciopera a 
fare — ha detto don Ribol-
di. il prete di Santa Ninfa — 
se il Belice non ha cimi
niere? ». Poi ha rettificato: 
« Uno sciopero così dovreb
be almeno impensierire le co
scienze ». 

Finora, i fatti hanno dimo
strato che il radicato senso 
di responsabilità dei lavora
tori e delle 40 mila perso
ne delle baracche, non ha 
smosso le coscienze di molti 
ministri. 

Eppure il Belice è ancora 
sulla breccia: lo si deve in 
primo luogo ad un esempla
re processo di aggregazione. 
alla presenza di un robusto 
tessuto democratico, all'ope
ra tenace che vede impegna
ti gli organismi di base, dai 
Comuni ad una considerevole 
rete di realtà associative. 

E" toccato al Belice. con 
le proprie forze, il sostegno 
e la solidarietà dei partiti 
democratici e dei sindacati. 
iniziare il cammino della ri
presa. Non è forse frutto della 
lotta la legge che sta permet
tendo la costruzione dei primi 
alloggi? Non è una conquista 
delle popolazioni la commis
sione d'inchiesta sugli spre
chi che il Senato finalmente. 
dopo il voto di un anno or 
sono della Camera, si appre
sta a sancire come una leg
ge? E ancora : non è forse 
merito principale dei conta
dini e dei giovani di tutta la 
valle se in questi anni la zo
na sta sperimentando una 
delle più interessanti trasfor
mazioni agricole della Sicilia? 

Il Belice non è stato con 
le mani in mano. Basta at
traversare in auto le colli
ne attorno al corso del fiu
me. da cui la Valle prende 
il nome, per cogliere il sen
so di una non indifferente 
azione di rinnovamento del 
processo produttivo in agri
coltura. Chi si immagina lan
de desolate è smentito dalle 
distese di terreni coltivati. 
dalle numerose cantine eoo 
perativc che commercializza
no vini t ra i più rinomati. 
Ecco la strada che bisogna 
percorrere e che la logica 
degli « interventi dall'alto > 
non ha capito negli anni suc
cessivi al disastro. 

Cosi è stato sin troppo fa
cile aprire la via allo sper
pero di miliardi e alle pro
messe di insediamenti indu-
dustriali nel calderone degli 
impegni mai rispettati del fa
moso « pacchetto Colombo > 
di 25 mila posti di lavoro 
in Sicilia, di cui 8 mila nel 
Belice. Nell'attesa, giovani e 
braccianti fanno da sé. Un , 
esempio: la cooperativa 

« Triseina » di Ca^el vetrario. 
grosso comune nel cuore del 
Belice. dove una settantina 
di ettari sono stati presto 
trasformati in una grande 
serra per la produzione d; 
fiori e ortaggi. 

Ma questa prova di capa
cità non può es-ere un alibi 
per altri ritardi, sul piano 
concreto delle iniziative di ri
nascita economica. Gli impe
gni vanno mantenuti, c'è bi
sogno di un rifinanziamento 
della legge per la ricostru
zione. L'esperienza del passa
to non può consentire per 
e."empio che ci si dimentichi 
di fare l'appalto per le pom
pe di sollevamento delle ac
que della grande diga sul 
lago Carboj. vicino Sambuca. 
di fronte a 1700 ettari di ter
reno che attendono di esser 
irrigati. Un richiamo che ri
guarda non solo lo Stato, ma 
anche il ruolo fondamentale 
che la Regione può e deve as
solvere senza ulteriori lati
tanze. 

i 

PALERMO — Uno scorcio della recente manifestazione per il Belict 

Nell'ultima riunione del Consiglio dei ministri 

Rinviate ieri dal governo 
le elezioni universitarie 

La competizione elettorale si svolgerà entro il 10 dicem
bre 1978 -1 commenti e le valutazioni delle forze politiche 

ROMA — Nella sua ultima 
riunione il Consiglio dei Mi
nistri ha approvato un decre
to legge del ministro della 
pubblica istruzione che sta
bilisce il rinvio delle elezio
ni delle rappresentanze stu
dentesche negli organi di go
verno universitario. Il prov
vedimento è stato adottato 
per avvicinare la data di svol
gimento delle elezioni a quel
la di inizio dell'anno accade
mico cosi che il voto per le 
rappresentanze studentesche 
negli atenei possano svolger
si entro il dieci dicembre 
1978. in analogia con quan
to avviene per le altre com
ponenti universitarie. 

11 decreto — che rinvia a 
novembre le consultazioni e-
lettorali in concomitanza con 
la prevista approvazione del

la riforma universitaria — è 
al centro di commenti diversi 
espressi dalle varie forze po
litiche e dai movimenti gio
vanili. Per il PSDI l'on. Pre
ti ha ribadito il giudizio net
tamente contrario del suo par
tito; analoga valutazione è 
stata espressa dal segretario 
del PLI, on. Zanone. e dal se
gretario nazionale della gio
ventù liberale. 

Il segretario della Federa
zione giovanile repubblicana. 
Enzo Bianco, ha dichiarato 
che la decisione del consi
glio dei ministri « dimostra fi 
nalmente un atteggiamento di 
consapevolezza della condizio
ne drammatica in cui versa
no gli atenei italiani ». « Oc
corre tuttavia — aggiunge 
il rappresentante dei giova
ni repubblicani — che il nuo-

La sezione centrale di Stampa e Propaganda ha dif
fuso questo manifesto e invita le federazioni a ripro
durlo: 

Il governo si è dimesso 

E' NECESSARIO UN REALE CAMBIAMENTO 

Dinanzi alla gravità della situazione del paese, 
si sviluppi un vasto movimento unitario per un 
governo di solidarietà democratica. 

vo governo vari urgentemen
te una buona riforma, cosi 
come è opjx>rtuno che sia 
potenziata la stessa rappre
sentanza studentesca negli or
gani accademici ». 

Il movimento giovanile de 
ha espresso il proprio disac
cordo con il provvedimento 
adottato. '< Nonostante ciò — 
ha dichiarato il vice delegato 
nazionale - - prendiamo atto 
di questa decisione, nella spe
ranza che le prossime elezio
ni possano coincidere con la 
più generale riforma dell'uni
versità italiana ». 

• Il decreto di rinvio — ha 
dichiarato il compagno Vita
li. responsabile della univer
sità per la FCCI - - rispec
chia l'orientamento di molte 
organizzazioni giovanili *. An
che i comunisti si sono pro
nunciati per un aggancio del
le elezioni alla riforma, per
ché consapevoli dello svuota
mento cui è sottoposta la pre
senza studentesca nel gover
no cicali atenei in mancanza 
di misure innovatrici. « Ma 
la scelta fatta — conclude la 
dichiarazione — si tradurrà 
in una inutile dilazione se 
non sarà accompagnata dalla 
volontà di accelerare l'iter 
parlamentare della riforma 
universitaria per farla entra
re in v icore entro il pross: 
mo anni» accademico ». 

ROMA — L'apertura formale 
della crisi di governo (le di
missioni di Alidi cotti sono 
state ufficialmente annuncia 
te nel pomeriggio di ieri al
la Camera, che di conseguen
za ha aggiornato i lavori; e 
stasera verranno comunicate 
anche al Senato) interrompe 
sì l'iter legislativo di una se 
rie di importanti provvedi 
menti, ma non blocca l'atti
vità del Parlamento che an
zi ha ugualmente davanti a 
sé. per-.ino in misura maggio
re di precedenti erisi, una 
rilevante mole di lavoro 
D 'a l t ra parte va ricordato 
che proprio i comunisti, in 
sede di assemblea del grap 
pò del Senato, avevano «ai 
vedi scorso sottolineato la ne 
cessità che. anc-'n* nel i orso 
della crisi, il Lvoro parla 
mentale prosegua nei mach 
consentiti, soprattutto in re
lazione alle importanti leu* :i 
di riforma all' esame delle 
Camere. 

LE LEGGI SOSPESE — Per 
l'assenza del naturale inter
locutore del Parlamento, e 
cioè il governo, alla Camera 
è stata sospesa proprio ieri 
la discussione della riforma 
sanitaria di cui la settimana 
scorsa erano stati approvati 
i primi dieci articoli. Blocca
ti anche l'avvio del nuovo di
battito sulla le«ge per l'abor
to che doveva cominciare do 
mani, sempre nell' aula ci. 
Montecitorio; e. in commis
sione. l'esame della riforma 
della polizia (peraltro uià 
bloccato dalla mancala solu
zione del nodo del sindaca
to). di quella dell 'editoria. 
dell" assistenza, della scuola 
secondaria superiore, del pia
no delle ferrovie, del fondo 
di solidarietà per l'agricol
tura. Prospettive diverse si 
profilano invece per l 'equo 
canone, già approvato dal Se
nato: la commissione specia
le fitti della Camera, convo
cata per domani, ha già chie
sto di potere ugualmente co
minciare e proseguire l'esa
me in sede referente della 
nuova disciplina in modo che. 
a crisi risolta, sia già stata 
compiuta gran parte de! la
voro preparatorio per l'aula. 
anche in considera/ione che 
col .TI marzo scadrà l'ultima 
proroga dei fitti. 

Al Senato la crisi ha per 
ora sospeso l'iter del p:ano 
decennale dell'edilizia appro
vato prima di Natale dalla 
Camera, mentre resta toc
cato l'esame del bilancio :!i 
previsione dello Stato che si 
era peraltro già arenato sui 
contrasti nel governo circa 
le dimensioni del deficit pub
blico (da qui l'autorizzazione 
all'esercizio provvisorio sino 
a marzo, già concessa dal 
Parlamento). A differenza di 
quanto è accaduto alla Ca
mera. a Palazzo Madama tut
te le riunioni di commissio
ne sono state disdette, tran
ne quella di giovedì della Sa 
nità che deve decidere la 
proroga dei termini dell' in
chiesta per l'inquinamento di 
Seveso. 

L'ESAME DEI DECRETI — 
Se la Camera ha ieri imme
diatamente sospeso i lavori 
d'aula, il Senato invece que
sta sera I: proseguirà come 

se (quasi) nulla fosse. Gli è 
che la crisi di governo so 
spende (tranne speciali e spe
cifiche autorizzazioni dei pre
sidenti del Parlamento) l'at
tività legislativa ordinaria 
ma non l'esame dei provve
dimenti legati a precise sca
denze. come i decreti emana
ti dal governo con forza di 
legne ma che le Camere de 
vono ratificare - anche even
tualmente modificandoli — en
tro sessanta giorni dalla loro 
pubblicazione, pena la deca 
(lenza. 11 Senato è chiamato 
appunto ad esamiiiire in pr: 
ma lettura questa sera due 
di questi dei reti legge: uno 
illativo al commercio ambii 
laute, e uno concernente al 
ulne disposizioni e agevola 
zioni fiscali in materia di Iva 
e di imposte di fahbricazio 
ne. All'ordine del giorno drl 
l'assemblea dei senatori sa
ranno nei prossimi giorni al
tri due decreti di minore ri
lievo e. probabilmente, anche 
i due provvedimenti varati 
ieri dal Consiglio dei ministri 
per fronteggiare la crisi del
le patate e rinviare le elezio
ni universitarie. 

K' tuttavia alla Camera che 
toccherà l'esame in prima let
tura del grosso (tanto per il 
ninnerò — dieci - quanto per 
la rilevanza politico sociale) 
dei decreti legge tuttora in 
sospeso. Tra questi, quattro 
rivestono un particolare iute 
resse, tale ÌÌ,Ì lasciar preve 
dere che i lavori d'assemblea 
si protrarranno per diverse 
sedute, già dalla prossima 
settimana e probabilmente 
anche nei primi giorni di feb
braio. Kssi riguardano: 

ffc interventi per consentire 
" la continuazione dell'atti
vità produttiva di imprese in 
difficoltà. Si tratta dei 401 
miliardi già stanziati per ga 
ranzie su finanziamenti in fa 
vore di imprese private chi
miche e siderurgiche; per la 
copertura di oneri derivanti 
dall'attuazione del piano di ri 
strutturazione dell' UNIDAL; 
per fronteggiare la crisi de! 
la Chimica e Fibra del Tirso 
(gruppo FA'!) e dell 'Alsar 
(gruppo KFI.M); 

£\ provvedimenti urgenti per 
la finanza locale. Si trat 

ta degli ulteriori stanziameli 
ti per 8.07.1 miliardi decisi a 
fine d'anno per consentire ai 
Comuni di impostare i bilan 
ci '78 e. insieme, di assidi 
rare l'integrale copertura del 
la previsione di spesa stabi
lita oggi in 1:1.500 miliardi; 

£k misure fiscali urgenti per 
assicurare all' erario un 

incremento rapido delle en
trate. Si tratta delle modifi
che all'Ilor; dell'aumento del 
le ritenute in materia di im
poste sul reddito; delle nuo
ve disposizioni per l'Iva, del
l'aumento dell'imposta di sog 
giorno, dell'aumento della so 
vratassa per i diesel, ecc.; 

A finanziamento degli inter
venti per la cooperazio 

ne tecnii a con i paesi in via 
di sviluppo. 

g. f. p. 

L'amara vicenda dell'aborto terapeutico rifiutato da un gruppo di sanitari della Mangiagalli 

Quando l'ammalata non può attendere 

Sergio Sergi 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ancora una pa
gina amara del tormentato 
capitolo degli aborti terapeu
tici. E' cantato all'Istituto 
ostetrico ginecologico « Man
giagalli » di Milano, uno dei 
più famosi d'Ilalia, già tea
tro di altre drammatiche vi
cende del genere. Una donna 
che dorerà essere sottoposta 
a interruzione terapeutica del
la aravidanza e rimasta per 
quasi due ore distesa sul let
tino operatorio per il rifiuto 
di alcune infermiere a col
laborare all'intervento. Ed ec
co la successione dei fa'ti. 
Protagonista lina gestante di 
3H anni, affetta da epatite 
cronica e dal morbo di Wer-
Ihoff (una malattia che pro
voca la distruzione delle pia
strine da parte degli anti
corpi e quindi emorragie e 
per la quale le era stata 
asportata la milza), curata 
con un farmaco (Te Immu-
ran *) sicuramente nocivo per 
il feto. 

Isa donna, poi. preoccupa
ta. per la sua età. di parto
rire un bimbo affetto da mon
golismo, ha subito il prelievo 
del liquido amniotico alla di
ciottesima settimana di gravi-
dama. L'esame è stato ese
guito al laboratorio di cito-
(fonetica della •Mangiagalli*: 

a diagnosi: mongolismo. La 
gestante viene informala, ov
viamente, del risultato dd-

i l'esame e chiede l'interruzin-
j ne terapeutica della gravi-
i danza, secondo la prassi in-
! staurata con una sentenza 
ì della Corte costituzionale. 
j Dopo una serie di casi — 
j di aborti terapeutici — che 
! hanno suscitato riolente pò-

lem>ehe anche con strascichi 
' giudiziari, il consiglio di am-
! minorazione degli Istituti eli 
j nici di perfezionamento, del 
} quale la 'Mann'npnllir fa por 
i te. decise nel giugno dello 
j scorso anno. con iì volo la-
' vorevole anche dei rappre-
! sentanti de. che ogni qual-
j roìfa ci fos*e stata una ri-
! chiesta di aìyirto terapeutico 
' avrebbe deciso una commi'; 
! sione di sanitari, con parere 
ì vincolante per i due direi 
! tori delle cliniche esistenti 

alla « Mangiagalli ». 
Anche nel caso in quesito-

• ne si è costituita la com
missione. della quale fa parte 
uno psichiatra, il prof- Spiaz
zi, date le ripercussioni che 
ti fatto può avere sull'equi
librio psichico della donna. 
La commissione esprime pa 
rere favorevole all'interruzio
ne terapeutica della gravi
danza giunta intanto alla ven
tiduesimo settimana. L'inter
vento viene programmato per 
il 6 di questo mese. Poco 
prima che inizi, quando già 
la donna è in sala operato
ria. l'anestesista addetta al 
lettino, dottoressa Parrello, 
rifiuta di partecipare all'in

tervento essendo antiaborti- \ 
sta e viene sostituita da un \ 
collega, il prof. Marzullo. u,- ; 
fertosi volontariamente. Qual- j 
e1:e minuto doprt secondo col- ; 
po di scena: la caposala del j 
blocco operatorio fa presente i 
ai due chirurghi incaricati < 
dell'intervento, i dot t or i \ 
Bramhati e Macchi, di non • 
poter disporre di alcuna ferri- | 
sìa. dolo il rifiuto di tale j 
personale a collaborare al- \ 
Voperazione Del fatto viene \ 
informato il prof. Giovanni . 
i£atti<'a Canàiam. direttore \ 
della pruno clinica, il quale 
invila ali operatori a garan 
tire m ogni modo l'in'ervento 
(sembra abbia detto: # Se è 
neee<;ario vengo io a por
gervi i ferri?). Viene chia
mato in causa anche il vice 
direttore sanitario, il profes 
sor Boiardi, il quale dice che 
non può obbligare nessuno a 
collaborare. Finalmente, dopo 
una serie di telefonate, si 
rendono disponibili alcuni i*o-
lontari (un medico e infer
mieri) e l'operazione può es
sere effettuata. i 

Sono infanto passate quasi ' 
due ore. che la donna ha j 
trascorso sul lettino opera- • 
Jorio in condizioni psicologi- ' 
che che è facile comprendere. I 
•Si conclude cosi questa prima i 
parte di un episodio grave I 
e avvilente perchè rivelatore j 
di rifiuto alla solidarietà, e • 
dell'incapacità di una strul- ! 
tura pubblica a garantire V ' 

assistenza ad una donna ma
lata. Il consiglio di ammi
nistrazione nomina una com
missione d'inchiesta e la cel
lula comunista degli istituti 
clinici di perfezionamento 
scrive una lettera aperta al 
presidente della Camera. Pie
tro Ingrao. distribuita ai de
genti e ai parenti, nella quale 
dà un giudizio severo di quan
to è accaduto, sottolinea l'esi
genza di approvare al più 
presto la legge che rego'a-
menti l'ahorto per evitare 
scandalose vicende del gè 
nere, e afferma con molta 
forza l'esigenza che Ynspe-
da'.e. in quanto ente pubblico. 
debba garantire l'applicazio
ne delle leggi dello Stato. 
Isa tutela dell'obiezione di co
scienza — conclude la lei 
fera — e non deve essere il 
pretesto per contraddire tale 
principio ». 

« L' Osservatore romano > 
fnferriene e dice, assoluta
mente a sproposito, che i 
comunisti vogliono « sostenere 
l'obbligo di uccidere » men
tre. come appare evidente, la 
verità e profondamente di
versa: il PCI chiede il ri
spetto di una sentenza della 
Corte costituzionale, della per
sona che ha diritto all'assi
stenza e non deve essere umi
liata e avvilita, com'è acca
duto in questa ed in altre 
circostanze in cui le conrin-
ziont personali di operatori 
sanitari, in sé mpcffabili, si 

sono sovrapposte in modo 
inaccettabile al rispetto delle 
leggi. 

Ieri mattina ultimo (per 
ora ) atto. Quelli del « movi
mento per la vita * (l'orga
nismo. tanto per intenderci. 
che ha preparato una legge 
che prevede da due a quattro 
anni di galera per le donne 
che abortiscono, e vedete se 
è jxtco...) convoca una con
ferenza slampa. La difesa ilei-
l'operato di chi ha rifiutato 
di j>artecipare all'intervento 
e piuttosto debole. In com
pendo si dice c:ie il bambino 
ì erutto alla luce era vivo e 
vitale e che è stato lasciato 
morire. 

Alla conferenza stampa èra 
presente anche il prof. Mario 
Tiengo. direttore della primo 
cattedra di anestesiolog'ia t 
rianimazione degli ICP. ti 
prof. Tiengo spiega che il 
piccolo non avrebbe avuto al
cuna ragionevole possibilità 
di sopravvivere perchè alla 
ventiduesimo settimana non 
si d ancora formata nel feto 
una sostanza che impedisce 
agli alveoli dei polmoni di 
chiudersi in maniera irrever
sibile. sostanza che si forma 
alla trentatreesimo settimana 
di gravidanza. Questa deci 
si va circostanza mi e stata 
confermata dal prof. Candktni 
e dal prof. Mazzull». 

Ennio Elona 


